
POLITICA INTERNA 

Costituente 
AI via 
un comitato 
«verde» 
• • ROMA Costruire un luogo 
autonomo di elaborazione pò* 
litica sui problemi dell'agricola 
tura e dell'ambiente, dare spa
zio-a proposte concrete per la 

, riconversione produttiva ed 
ecologica di questi settori, la
vorare per la riconversione del
la spesa pubblica, per la valo
rizzazione della professionali-
là di tecnici e ricercatori che 
operano in campo agroali-
inentarc ed ambientale. 

Sarannno queste le (inaliti 
del -Centro nazionale di inizia
tiva politica per tecnici e ricer
catori agro-alimentari ed am
bientali» promosso da alcuni 
deputati comunisti del'... com
missione agricoltura della Ca
mera, numerosi tecnici e ricer
catori appartenenti ad enti 
pubblici e privali, che si riunirà 
in assemblea nazionale il pros
simo 13 luglio alla sala conve-
fn i di via Santa Chiara a Roma, 

i tratta dell'appuntamento del 
» mondo agricolo ed ambienta-
, lista con il processo costituen-
i te del Pei. Lo ha ricordalo Pe

na Montecchi. deputato comu
nista, che. Insieme a Carmine 
Nardonc. , Osvaldo Fclisari, 
Giovanni Santini, e al ricerca
tore dcll'lspe, Antonio Russi, 
ha presentato ieri l'iniziativa. 
•Questa scelta costituisce una 
ricchezza in più rispetto ai di
versi modi di far politica a sini
stra che stanno nascendo in 
questa fase - ha detto Montcc-

' chi - Di fronte alla crisi del rap
porto politica tecnici, il centro 
può diventare un luogo che ra
giona, in tennini programmati-

i ci, per la nuova formazione». 
, G i i ci sono adesioni in tutte le 

parti 'd'Italia e nei prossimi 
; giorni si .svolgeranno le prime 

assemblee regionali del comi-
, tato. 

Sinistra de 
Bodrato: 
«Respingiamo 
ultimatum» 
« •ROMA. La maggioranza 

; De non può rivolgersi alla sini
stra del partito in 'termini di ul-

> lunaiuin». E' la replica dc,U.'ex 
' vicesegretario Guido.Predoto 

ao>Aziooc- popolare», che'fa 
capo a Forlanl. Cava e Scotti e 
che ieri l'altro, in vista de) Con
siglio nazionale convocato por 

1 II 20 e 21 luglio, ha posto alla 
sinistra - ha detto il vicesegre
tario Silvio Lega - l'alternativa: 
•o rientra in maggioranza o si 

' procederà alla sostituzione del 
presidente del Consiglio nazio
nale», cioè De Mita. La corren
te di maggioranza ha fatto an
che sapere che. per il momen-

' to, non c'è un suo candidato 
alla presidenza. -Noi - ha det-

' to Bodrato -abbiamo posto 
dei problemi; la maggioranza 
deve darci una risposta». Ma e 

. questi problemi che «non vo
gliono capire» o -forse fanno 
finta di non capire». Luigi Gra-

' nelli, altro esponente della si
nistra, precisa: -abbiamo chie
sto una politica e non posti di 
potere». Con la politica - ha 
aggiunto - -tutto si rimedia», 
senza, -tutto si rovina». 

Dopo un articolo di Flores cTArcais 
Bassanini, Guerzoni e Riva 
annunciano di disertare il convegno 
«Si investe di ruoli sacerdotali... » 

In serata un incontro con Occhetto 
ha evitato una frattura 
I temi in discussióne: riformismo, 
«libertarismo», lavoro e diritti 

Scontro di tesi sulla Costituente 
Oggi a Roma il Forum nazionale sul nuovo partito 
Preparato da più di un mese, articolato in tre tavole 
rotonde, si svolgerà oggi a Roma il «Forum naziona
le per la costituente». Vigilia di tensione, per un inci
dente politico, rientrato in serata: tre parlamentari 
della Sinistra indipendente (Bassanini, Guerzoni e 
Riva) avevano deciso di disertare, in polemica con 
Flores D'Arcais, «imputato» di volere un «rapporto 
esclusivo» tra Pei e «club». 

S B R Q I O C R I S C U O I » . 

• • •ROMA. La vigilia del -Fo
rum nazionale per la costi
tuente» e stata gelata da un im
provviso incidente politico, poi 
rientralo in serata. L'assem
blea della «sinistra dei club» 
che si svolgerà oggi al cinema 
Capranichetta, a due passi da 
Montecitorio, stava per essere 
disertata da tre parlamentari 
della Sinistra indipendente: 
Franco Bassanini, Luciano 
Guerzoni e Massimo Riva. Ave
vano deciso un gesto di rottu
ra. In polemica con un articolo 
di Paolo Flores D'Arcais, uno 
dei padri della «sinistra dei 
club», comparso ieri su Repub
blica. Un testo scritto «a titolo 
strettamente personale», come 
ha poi spiegato lo stesso Flo
res. 

che aveva però irritalo i Ire par
lamentari innanzitutto perchè 

vi avevano letto la pretesa di 
stabilire «un rapporto esclusi
vo- tra Pei e «club» della sinistra 
sommersa. Dopo un pomerig
gio scandito da polemiche, 
precisazioni, commenti e pre
se di posizione, intomo alle 21 
l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure ha fatto sapere che 
Bassanini, Guerzoni e Riva si 
erano incontrati con Occhetto,, 
D'Alema e Petruccioli, aveva
no ricevuto un sostegno alle 
loro critiche all'articolo di Flo
res D'Arcais e perciò avevano 
infine «accolto l'invito a non far 
mancare il loro contributo al 
dibattito del Forum-, Si è cosi 
scongiurato II ' pericolo che 
un'iniziativa preparata da più 
di un mese e destinata a pro
durre un importante contribu
to alla nascita del nuovo parti
to della sini'itra venisse segna

ta da una divisione. 
L'articolo -incriminato» di 

Flores D'Arcais, intitolalo // 
battesimo della "Cosa", doveva 
servire da presentazione del 
•forum». Una giornata intera di 
dibattito politico, articolata in 
tre tavole rotonde. Cacciari, 
D'Atena., to stesso Flores, Mi
riam Mafal.c Massimo Riva di
scute/anno attorno e un tema 
posto volutamente in, modo in-
terlocutorioi.-'lAr partito libera
rlo' « riformista?: Antoniazzl, 
Bassanini, Bassólino, Lcttieri, 
Paci e Reiser tratteranno ele
menti di programma confron
tandosi su 'Il lavoro e la cittadi
nanza'. Sul terzo tema - -A che 
punto é la costituente' - inter
verrà Achille Occhetto, Insie
me con Burlando, Curi, D'An-
selmi, Gaiolli De Biase, Guer
zoni, Leoni, Mariucci, Migone, 
Muzl Falcone, Scalpelli. Sode
rò, Trupla, Turco, Turone, 
Vacca e Visani. Flores D'Arcais 
aveva definito quella di oggi 
•una scadenza per molti versi 
decisiva e conclusiva» e aveva 
presentato il dibattito come 
•promosso e organizzato dalla 
sinistra dei club». Esponendo 
la propria posinone, inoltre, 
aveva tra l'altro affermato che i 
comunisti del «no» sono •rifor
misti ma dissipatori» e che «le 
destre burocratiche» dei Pei 

Paolo Flores D'Arcais 

• hanno in mente una svolta che 
•poco differisce dall'unità so
cialista tanto cara all'on. Cra-
xi>. 

Poco dopo le 17 sui tavoli 
delle redazioni e giunto il fax 
di una lettera apena di Bassa-
nini, Guerzoni e Riva, indiriz
zata a Petruccioli, nella quale i 
tre esponenti della Sinistra in-

i dipendente comunicavano la 
loro decisione di disertare il 
•forum», spinti da «un dovere di 
chiarezza politica». «Si tende a 
deformare - hanno scritto i tre 
parlamentari - l'operazione di 

rilancio e di rinnovamento del
la sinistra italiana promossa da 
Occhetto in una chiave di rap
porto esclusivo fra il Pei e la 
cosiddetta sinistra dei club», 
mentre «la sinistra dispersa» 6 
•qualcosa di ben più ampio, 
articolato e diffuso nel Paese 
della proiezione che vorrebbe 
offrirne la sinistra dei club». Al 
ragionamento di Flores è slata 
perciò attribuita «una tendenza 
vertieistica e un'astrazione dai 
problemi», che porterebbe l'e
sponente della «sinistra som
mersa» ad autoinvestirsi di 
•una funzione sacerdotale» 
nella nascita della nuova for
mazione politica. Al politologo 
è stala tritine contestata la pre
tesa di distribuire »le pagelle 
dei buoni e dei cattivi» nel Pei. 

Mentre a Botteghe Oscure si 
stavano già valutando le con
seguenze del drastico gesto 
polemico degli autori della let
tera, Antonio Lcttieri, un altro 
padre della «sinistra dei club», 
prendeva posizione sul caso: 
•Non condivido le posizioni di 
Flores, ma non capisco nem
meno le reazioni, che mi sem
brano del tutto Ingiustificate, di 
Bassanini, Guerzoni e Riva». 
Letticri aggiungeva che «non si 
può far riferimento a un artico
lo che esprime una posizione 
personale perdedurre conclu

sioni di ordine generale» e 
concludeva che, essendo il -fo
rum» un luogo per discutere li
beramente, sarebbe stalo me
glio evitare «posizioni di rottu
ra, tipiche di un modo fazioso 
di condurre il dibattito politi
co». 

' LMmputato» Flores, nel frat-
' tempo, ha diffuso la propria 
• precisazione: per smentire di 
aver voluto indicare un «rap
porto esclusivo» tra Pei e «club» 
(«Anzi...») e per definire-dolo
rosa e inspiegabile» la decisio
ne dei tre parlamentari della 
Sinistra indipendente. 

Quando la rottura sembrava 
ormai consumata, da Botteghe 
Oscure e giunto un annuncio 
rasserenante. «E' risultalo chia
r o - s i legge nella nota del Pei -
che il forum non è "promosso 
e organizzato dalla sinistra dei 
club"» ma ha come protagoni
sti, insieme al Pei, «associazio
ni e comitati per la costituen
te». Inoltre Occhetto, D'Alema 
e Petruccioli hanno affermato 
di «condividere largamente» le 
critiche di merito all'articolo di 
Flores. Si è raggiunto, insom
ma, un «chiarimento» risoluto
re. E stamattina al Caprani
chetta ci saranno tutti: il rischio 
di un dibattito piatto sembra 
escluso...' 

Segretari federali a Roma. «Con un neocomunismo usciremmo da! nostro percorso» 

D'Alema: «La svolta è lo sbocco coerente 
del "revisiorasmo" che ha fatto forte il Pei» 

Massimo D'Alema 

«Il prossimo sarà un congresso di fondazione, che 
parla al paese e all'opinione pubblica»: aprendo la 
riunione dei segretari di federazione dej Pei, D'Ale
ma puntualizza i caratteri'délièi «svolta».' Llhcoritro, 
convocato in preparazione del Comitato'.centrate 
che discùterà ('«itinerario» fino al XX congresso, ha 
affrontato anche questioni operative. Al primo po
sto referendum elettorali e questioni sociali: 

F A B R I Z I O R O N D O U N O . 

• • ROMA. Un dibattito inter
no, «troppo interno». Che parla 
poco al paese e alla società 
italiana. Alla riunione dei se
gretari di federazione e regio
nali del Pei. Massimo D'Alema 
apre la sua relazione con un 
esame preoccupalo dello -sta
to del partito» e del suo -irrigi
dimento conentizio». E rilegge 
la -svolta» a partire dalla sua 
Ispirazione originaria: apertura 
piena alla società, radicamen
to sociale, ricostruzione di una 
cultura politica per la sinistra 
del futuro. 

Il coordinatore della segre
teria, che nelle settimane scor
se era stato fra i protagonisti 
del -disgelo» Ira -si- e -no», di

fende la necessita di tenere 
aperto un dialogo «sui conte
nuti, i valori, i programmi, la 
forma- del nuovo partito. E tut
tavia -la maggioranza deve di
mostrare fermezza nella difesa 
della linea del XIX congresso». 
Pasticci, compromessi, arretra
menti non sono possibili. Il 
messaggio che D'Alema lancia 
al Pei 6 chiaro. Sul plano politi
co, la nasci) i di un nuovo par
tito della sinistra non segna 
l'integrazione «nel sistema di 
valori dominante», ma. al con
trario, getta le basi per la co
struzione, anche in Italia, di 
un'alternativa di governo. E re
stituisce una dimensione poli
tica al progetto di trasformazio

ne. Sul piano teorico-culturale, 
D'Alema non a caso cita il Ber
linguer della «terza fase» (il su
peramento cioè delle tradizio
ni socialista e comunista in vi
sta della ricomposizione del 
movimento oberalo occiden
tale) per dire'cne-ogglsi tratta 
di andare'oltfe, su questo cam
mino»: «Una "rifondazione co
munista" -• sottolinea - si col
loca invece aldi fuori di questo 
percorso». Anche perché, ag
giunge, quel particolare «revi
sionismo comunista» che ha 
segnalo la storia del Pei non e 
altro che la progressiva fuoriu
scita dal movimento comuni
sta: ora si tratta di trame le 
conseguenze. Sul piano inter

nazionale, infine, l'adesione 
all'Intemazionale socialista 
non è un «approdo stanco», 
ma il risultato dh ina «scelta di 

. valori», che calice» alsuocen-
troia democrazia. 

Eccola, la posta in gioco del
la «svolta»: la costituente, dirà 
Claudio Petruccioli, -non può 
essere una direttiva dall'alto, 
ma vive di creatività diffusa». «Il 
prossimo congresso - assicura 
D'Alema - sarà un congresso 
di fondazione, che si rivolge in 
primo luogo al paese e all'opi
nione pubblica». I tempi? «Sia
mo un partito politico e non un 
club di filosofi: i nostri tempi 
devono tener conto dei tempi 
politici». E le elezioni anticipa
te sempre più paiono profilarsi 
come «la via d'uscita al cre
scente logoramento della 
maggioranza». ' ' 

La seconda parte della rela-
' zk>ne di D'Alema affronta al
cune questioni operative. Con 
l'intento di rendere «visibile» l'i
niziativa del Pei, anche e so
prattutto nel corso della fase 
costituente. D'Alema insiste in 
particolare sulla raccolta delle 
firme per i referendum eletto

rali («Fallire rooiettivo - sotto
linea - significherebbe restitui
re alle segreterie di De e Psi le 

: chiavitlellailrtjrTrmlsb'iuitonS-
- f 'he , * i l> l f t ^^r?nj . .a95ja) iu 

«La lase che si è aperta - dice 
ricordando lo sciopero dei me
talmeccanici, la Conferenza 
del Pei sulla Fiate i'immlnenle 

. sciopero generale - p u ò e de- -
, ve essere l'occasione per un 

nuovo radicamento del Pei nel 
mondo del lavoro». Sanità, di
sarmo, Università sono gli altri 
temi indicati da D'Alema. Che 
conclude la relazione con una 
preoccupata denuncia dei "fe
nomeni di trasformismo» che 
accompagnano qua e là l'im
pegno del Pel per la formazio
ne, delle giunte. Le alleanze 
con la De, dice D'Alema. «dan-

' neggiano la nostra immagine e 
l'ipotesi di dar vita a giunte di 
sinistra». 

La breve discussione che se
gue (sono intervenuti, tra "gli 
altri, i segretari delle federazio
ni di Torino, Cosenza, Roma, 
Ascoli, Pesaro) ha un carattere 
soprattutto operativo. E segna
la difficoltà non secondarie nel 
funzionamento della «macchi
na» del partito, a cominciare 

dal tesseramento e dalle feste 
àeìYUnitù. Circostanziati gli in
terventi di Gavino Angius e di 

' Claudio Petruccioli. Il primo ih-
,;viia,ad uscire,-nella formazio
ne delle giunte, dall'alternativa 
•o con la De o col Psi» e da un 

. certo •eclettismo politico» che 
prescinde da un serio confron
to programmatico. «La "politi
ca locale" - conclude Angius -
non è una "politica minore": al 
contrario, può e deve essere vi
cina alla gente». 

Petruccioli si sofferma inve
ce sui referendum elettorali, 
vera e propria «metafora politi
ca» del •mettersi in movimento 
di pezzi significativi di società: 

.via via si fa strada il punto di vi
sta di una più generale costi-

' tuentc della democrazia italia-
' na». Per Petruccioli il nesso fra 

costituente del nuovo partito e 
riforma del sistema politico è 
strettissimo, e proprio i refe
rendum rie sono insieme II 
simbolo e il primo atto politi
co. «La svolta - conclude Pe
truccioli - ha come obiettivo 
proprio l'eliminazione dell'in
comunicabilità fra politica e 
società-. 

Polemiche sulle riforme elettorali mentre il leader de incontra Cossiga e Spadolini 

Craxi freddo sulla «ricetta Andreotti» 
Forlani punta a un tavolo istituzionale? 

r Per non voler fare niente («Chi l'ha detto che la De 
debba fare una proposta?»), Foriani si muove fin 
troppo: incontra Spadolini, va da Cossiga, riceve Al
tissimo. Con tutti affronta la questione elettorale. So
lo per non essere scavalcato da Andreotti? Ora c'è 
anche una proposta elaborata dai deputati de su 
delega della segreteria. E dal Psi parte una proposta 

. di scambio: se il leader de sconfessa il referendum... 

P A S Q U A L E C A S C H I L A 

•Tal ROMA. E un rebus, un pa
sticcio o un gioco delle parti? 
La ricetta elettorale olferta a ti
tolo personale da Andreotti fa 
rumoreggiare la De e il penta-

' partito, ma anche l'agnostici-
- i m o pifltomato da Arnaldo 

ForianHrnmenta non pochi so
spetti. Il braccio destro del se
gretario, Pierfcrdinando Casi
ni, ripete che la De al prossimo 

'Consiglio nazionale potrebbe 
anche «scegliere di non avan
zare nessuna, ipotesi d i rifornì i 

- elettorale, non per tattica dlla-
• torta, ma proprio come precisa 
scelta politica del partito». Però 
Forlanl si preoccupa di verifi
care con Spadolini la possibili

tà di istituire in sede parlamen
tare un tavolo per il confronto 
istituzionale e probabilmente 
di questo parla anche con Cos
siga. 

Contestualmente arriva an
che la notizia che è pronto il 
documento conclusivo del
l'apposito gruppo sulle riforme 
istituzionali ed elettorali Istitui
to a Montecitorio con una sor
ta di delega della segreteria del 
partito. Si propone di votare su 
una doppia scheda, una per il 
partito e l'altra per la coalizio
ne: i seggi, poi, sarebbero asse
gnati all'85% circa con il mec
canismo proporziale e ii re

stante 15% come premio mag
gioritario (senza escludere 
che possa essere ripartito in 
modo differenziato); il presi
dente del Consiglio, infine, do
vrebbe essere eletto dal Parla
mento riunito in seduta con
giunta. Impensabile un ammu
tinamento dei deputati. «Sia
mo slattamenti collegati al 
partito», dice Tarcisio Gitti che 
la bozza ha redatto (e la defi- . 
msce «non comparabile» con 
l'ipotesi Andreotti). I conti, 
dunque,non quadrano. Ma la 
politica non è, come la mate
matica, una scienza esalta. 

A questo punto la De ha una 
decina di proposte variamente 
intrecciate. La sinistra offre 
quella maggioritaria di Ciriaco 
De Mita, quella della propor
zionale corretta di Bodrato e 
Galloni e quella intermedia di 
Nicola Mancino: il tandem 
Vincenzo Scotìi-Cini fa da 
ponte con il centro dove si agi-
la l'onnicomprensivo Andreot
ti, si muovono i referendari 
Bartolo Ciccardini e Mario Se
gni con l'uninominale all'in
glese e media Flaminio Piccoli; 

a destra Forlani che apparen
temente difende l'attuale siste
ma. Ciascuno, poi, e in pole
mica con l'altro, come dimo
stra l'accoglienza riservala alla 
sortita andrcolliana. -Una pro
posta pasticciata», la definisce 
De Mita. «Un ballon d'essai», 
dice Leopoldo Elia. Mancino 
entra nel merito solo per rile
vare che -proporre insieme la 
clausola di sbarramento del 
3"o e l'apparentamento tra i 
partiti e un espediente per oc
cultare i vizi di debolezza del 
quadro politico». 

Nella sinistra de, solo Bodra
to continua a dialogare con il 
presidente del Consiglio: «Tut
te le proposte sono utili. Quel 
che e sbagliato - e II colpo è 
chiaramente all'Indirizzo di 
Forlani - è il rifiuto ad avanza
re proposte». L'andreottiano 
Vittorio Sbardella contraccam
bia presentando la proposta 
del presidente del Consiglio 
come -un segnale di disponibi
lità verso la sinistra de e di ri
composizione nel partito». Dal 
•grande centro» arriva l'escla
mazione di «sorpresa» di Picco

li. Si distingue il direttore del 
; Popolo, il forzanovista Sandro 

Fontana, secondo cui •An
dreotti ha avuto il mandato dal 
partito di sondare gli alleati 
sulle riforme elettorali». 

Ma non ha fatto la slessa co
sa Forlani? Racconta 11 social
democratico Antonio Cariglia 
che Forlani gli ha prospettato 
un'ipotesi «abbastanza diffe
rente» da quella di Andreotti: 
quella di un piccolo sbarra-

' mento ma collegato all'appa
rentamento fra i partiti. E an-

' che II liberale Altissimo, ostile 
alla proposta «pret-a-porter» di 
Andreotti, incontra Forlanl e 
conferma che il leader de non 
ha affatto abbandonato la ri
cerca di qualche soluzione. 
Forlani, insomma, si muove 
con la cautela di chi teme di ri
manere invischiato nelle sab
bie mobile. Mentre il gioco 
d'anticipo di Andreotti forse 
cosUtuiscc una sorta di polizza 
assicurativa per non rimanere 
•bruciato» nel caso l'evocato 
•diavoletto tentatore» delle ele
zioni anticipale abbia il so
pravvento. . /, 

Arnaldo 
Forlanl 

Oggi, come nel 1987 sul re
ferendum nucleare, la con
trapposizione più vistosa è tra 
la sinistra de (soprattutto i de-
mitiani) e il Psi. Bettino Craxi, 
di passaggio per Roma, rinvia 
ogni giudizio sui suggerimenti 
di Andreotti a lunedi, quando 
avrà completato le sue missio
ni intemazionali. Nell'attesa i 
socialisti oscillano: da Salvo 
Andò che boccia l'impianto 
ma apprezza «l'idea dell'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica» a Claudio Si
gnorile che trova «importante» 
che il presidente del Consiglio 
•smuova le acque». Ma i due vi

ce segretari soppesano le pa
role. Giulio Di Donato insiste 
sulla sconlessione ufficiale dei 
referendum da parte della De. 
E Giuliano Amato dice che il 
dibattito sulle riforme -non 
può continuare sulle riviste» 
(come ha fatto Andreotti) ma 

, «giungere ad una conclusione 
politica». Per questo -preferi
sce» attendere la proposta de. 
•Almeno degli orientamenti», 
aggiunge. Messi assieme i due 
messaggi sembrano tarmare 
una proposta di scambio a 
Forlani: la De scarichi i referen
dum; quanto agli -orientamen
ti», si è visto che ce ne sono a 
iosa. 
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nire in 3 anni dal momento del l 'aggiudicazione. 
Gl i interessat i , con domanda in car ta legale indiriz
zata al la U.S.L. n. 16 • via S. Giovanni del Cantone, 23 
- 41100 M o d e n a , possono chiedere di essere invitati 
a l la g a r a entro il 10.8.90 termine perentorio. 
La ditta che Intende ch iedere di essere a m m e s s a a l 
l 'appalto-concorso, uni tamente al la richiesta stes
sa , dovrà produrre ai sensi del la Legge 113/81 e suc
cessive modif icazioni e d integrazioni , la dichiarazio
ne di cui al l 'art . 10 e le seguenti documentazioni: 
1) Idonee dichiarazioni bancar ie . 
2) Bi lanci od estratti dei bilanci de l l ' impresa degl i u l 
timi 3 eserc iz i . 
3) D ichiaraz ione concernente l ' Importo globale de l 
le forniture effettuate In g e n e r e da l la Ditta l ' importo 
relat ivo a forniture identiche a quel le oggetto del la 
G a r a . L'Importo dovrà riferirsi agl i ultimi tre anni e 
dovrà essere pari a lmeno al la metà del va lore a ba
se di g a r a e dovrà altresì essere diviso In H a r d w a 
re, Sof tware e manutenz ione . 
4) D ichiaraz ione documentata che la Ditta ha acqui
sito esper ienza di p r o g r a m m a z i o n e informatica, for
niture H a r d w a r e e rispettive manutenzioni da non 
m e n o di c inque anni in c a m p o sanitar io. 
5) E lencaz ione documenta ta de l le principali fornitu
re effettuate e d operant i con a l m e n o cento stazioni di 
lavoro ( terminal i , s tampant i ) , che la ditta ha rea l izza
to negl i u l t imi c inque ann i . 
6) Indicaz ione d e i tecnici e degl i organi tecnici che 
facciano o no parte integrante de l l ' impresa , indican
do chi cura l 'architettura H a r d w a r e , chi il Software e 
chi la manutenz ione. 
Sono a m m e s s i a par tec ipare anche raggruppamen
ti d ' impresa ai sensi del l 'art . 9 de l la Legge 113/81 . 
La r ichiesta di par tec ipaz ione non vincola l 'Ammini
strazione. 
Il presente Bando di G a r a è stato spedito all 'ufficio 
de l le pubbl icazioni Ufficiali de l l a Comuni tà Europea 
il 2-7-90. 

IL PRESIDENTE R e m o Mazze t t i 

VACANZE LETE 
CESENATICO - HOTEL KING -
viale De Amicis, 88 • tei. 0547-
82367 - camere con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500; luglio 
36500/39500; agosto 49500/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - offer
te «pedali weeknjnd.' ' 4 9 6 ) 
CESENATICO/VtLLAMÀRMA -
Pensione Vallechlara 
Tel. 0547/86188 - via Alberti 10 -
pochi passi mare, familiare,ca
mere servizi, balconi, parcheg
gio, menu ascelta- Offerta spe
ciale; luglio 29.000/32.000 
(sconto bambini). (104) 

GATTEO MARE - Gobbi Hotels 
Tel. 0547/87301-85350 - Un'iso
la di felicita a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, diverten-
t i s s l m o a c q u a s c i v o l o , 
solarium, giochi, animazione, 
menù pesce, 4 alberghi vi at

tendono - Pensiona completa 
da 35.000 a 58.000 Prezzi spe
ciali comitive, giovani - Richie
deteci offerte. 0847/87301-
85629. O D 
RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - Tel. 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare -
tranquillo - camere servizi -
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curala 
dalla proprietaria - Maggio giu
gno settembre 28-29.500 - Lu
glio e 20-31/8 33-35.000 - 1-19/8 
42-44.000 tutto compreso -
Sconti bambini _ (81) 

VISEHBA'- Hotel Jet sul mura -
MARINA CENTRORIMINI • Ho
tel Asia - eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23.000 • bambino gratis - otti
mo trattamento - confortevolis
simi - luglio da 32.000 - 1el. 
0541/28430. (96) 

VISERBELXA RIMINt - Hotel 
Cadi* - Tel. 0541/721713 - diret
tamente mare, moderno, ca
mere servizi, balconi vistama-
re, parcheggio, amerlcan bar, 
sala tv, cucina curata dalla pro-
p r l e t a r l a , l u g l i o 34 .500 
complessive, sconto bambini. 

FESTA de .'UNITA - NOGARA (VERONA) 

NUMERI ESTRATTI 
LOTTERIA 

1° 18984 VERDE 
2" 18838 VERDE 
3° 18599 VERDE 

4° 
5° 

12626 VERDE 
19862 VERDE 

Partito comunista italiano 
Comitato regionale calabrese 

Catanzaro, sabato 7 luglio ore 9.30 
Motel Agip 

Forum sulla riforma 
dell'istituto regionale 

Partecipano: 

Enzo LAURIA 
Alfredo GUALTIERI 
Gaetano SILVESTRI 
Giuseppe COTTURRI 
Pino SORIERO 

I n te rvengono p a r l a m e n t a r i , cons ig l ie r i r e g i o n a 
l i , ammin is t ra to r i local i , rappresentan t i fo rze so 
cial i e cul tural i 

£ deceduto il 30 giugno il compa
gno 

MARIO ACUZZtTTI 
ex partigiano, ex segretario di sezio
ne e presidente del Centro anziani 
•Luigi Petroselti- Ne danno II triste 
annuncio lo moglie e i famihan tutti 
ricordandolo a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto esumalo, in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Roma, «luglio 1990 

Nel terzo anniversario della mone 
del compagno 

PASQUALE NAPPO 
ta moglie e la liglia in sua alleituosa 
memoria sottoscrivono per l'Unita 
100.000 lire. 
Napoli. 6 luglio 1990 

I figli, i genen e i nipoti annunciano 
la mone di 

GIUDITTA REALI 
ved.TONDINEUJ 

e ta ncordano con immutato affetto 
agli amici che l'hanno conosciuta e 
stimala. 
Roma, 6 luglio 1990 

Il compagno Rolando Graziosi, K-
gretano della sezione Nuova Tusco-
Ijna. nngrazia I compagni e le com
pagne che gli sono stati vicini in 
questo mste momento per la scom
parsa della madre 

CONCETTA VALERI 
e sottosenve per l'Unita, 
Roma, 6 luglio 1990 

«Wlillllillllilllllll!! 8 l'Unità 
Venerdì 
6 luglio 1990 


